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2030 LE FIL BLEU, 
UN PROGETTO DI LANDSCAPE IDENTITY



IF
STAZIONI, LINEE E MEZZI, USO ODIERNO DELLA RETE
UN SISTEMA LOGISTICO DEL PASSATO E STRATEGICO PER 
IL FUTURO

LINEA FERRARA - CODIGORO
arretramento dei servizi
velocità dei treni esasperanti
frequenza di passaggio ridotta
utilizzo ridotto al minimo indispensabile
Lavoratori pendolari e studenti unici frequentatori
Le locomotive sono a diesel
atti di vandalismo quotidiani

Negli ultimi anni la Regione ER si sta interessando
per sostituire i treni con mezzi più moderni
elettrificare la linea
dotare i mezzi di carrozze per il trasporto bici
impegno da 15 milioni di euro su tutta la rete.

LA PRECONDIZIONE AL PROGETTO



UN PROGETTO DI READY MADE



READY MADE I



READY MADE II
RETE DELIZIE ESTENSI scala TERRITORIALE

PROGETTO MIBACT
VALORIZZAZIONE DUCATO ESTENSE

2016 - 2022

70 ML da Fondo Europeo 
per lo Sviluppo e la coesione

7 ML dal MIBACT 

PATTO PER IL LAVORO: 
UN ACCORDO TERRITORIALE TRA 
REGIONE, PROVINCIA, COMUNI, 
UNIVERSITA’, ENTI
27 APRILE 2018 

2 MD STRADE

160 ML INFRASTRUTTURE
ferro e idrovia



READY MADE III
IL  PATRIMONIO DEL PAESAGGIO STORICO ARTISTICO  AMBIENTALE



Albert Plesman, 1930 | Fondatore di KLM

ha riconosciuto per primo il fenomeno della città ai margini definita RANDSTAD 

una conurbazione di 17 città / 7 000 000 AB / 28 000 KM2 / 1200 ab/kmq / “cuore verde” nel mezzo



FER srl, 2001 | gestore rete ferroviaria emilia romagna

Un sistema ad anello che utilizza 364 km di linee, 52 stazioni, 68 fermate

una conurbazione di 15 città e paesi, 1 aeroporto internazionale, un litorale, 5 capoluoghi 

ad alta valenza artistica e culturale





READY MADE IV
IL PAESAGGIO DELLE INFRASTRUTTURE LEGGERE ciclabili e vie d’acqua 





READY MADE II
L’INFRASTRUTTURA FER ESISTENTE SULLA LINEA FE CODIGORO



PIU’ REALISTI DEL RE
… totale abbandono in cui versano questi luoghi … che non risponde al concetto
di eremo solitario all’interno di un metafisico paesaggio dipinto da De Chirico,
che di per se potrebbe essere anche un valore …

ALLORA COSA FARE CON 20 000 EURO PER OGNI STAZIONE?

… non rimane che un progetto a basso gradiente economico che permetterà la

realizzazione di una minuta installazione "site specific" più vicina ad una lavoro

di land art che abbia la capacità di durare nel tempo e dare immediato risalto

alla immagine capillare del sistema d’accesso ai Paesaggi del Delta del PO…



NUOVO CASELLO VIENNE DEL SUD
Committente: Società Autoroutes du
sud della Francia
architetto Jean Nouvel
paesaggista Yves Brunier
1988 



IL PAESAGGIO NATURALE

IL PAESAGGIO DELLE INFRASTRUTTURE



primo schizzo di progetto

“Tradizione è continuo e vivente
fluire di nuove forme in dipendenza
del divenire irripetibile di un rapporto
tra causa ed effetto, è fiume
armonioso e differente in ogni ansa e
non acqua stagnante.”

Carlo Mollino, 1954



+





IL PERCORSO PER  IPOVEDENTI



2030 LE FIL BLEU, UN PROGETTO DI LANDSCAPE IDENTITY
LE FIL BLEU è un progetto leggero ed economico. Un ready made ad alto potenziale di
visibilità, più vicino ad una installazione artistica site specific che ad una architettura.
Una metafora di "linea e nodi" che adottano il linguaggio del colore per ricodificare la
propria identità del 2030.
Le stazioni ferroviarie dismesse e già caratterizzate dal linguaggio bidimensionale di
mattoni faccia a vista tipici del territorio ferrarese, vengono rivestite, sul fronte
principale dei binari, da decine di "delineatori stradali" costruiti ad hoc di colore blu
catarifrangente a simulare un effetto di textures 3D a mo' di bugnato moderno lucente
al sole e ai fari dei treni.
Lamine come paraste incrociano informazioni tra mobilità sostenibile e Patrimoni
Culturali. Sale d'attesa caratterizzate da graffiti, realizzando il concetto di
railwaysbluart annunciano patrimoni artistici e ambientali prossimi al luogo di sbarco.



















In questo progetto uno dei 24 attori partecipanti è Sipro, il cui amministratore unico Paolo Orsatti sottolinea l’importanza di “muoversi con
una strategia unica provinciale”, per risolvere i “grandi problemi di mobilità”. Oltre ai problemi di mobilità – su cui si farà leva, perché come
annuncia Sergio Fortini, Città della cultura-cultura della città, “l’obiettivo è sedersi al tavolo dei finanziamenti a livello infrastrutturale” – gli
agricoltori, rappresentati dal presidente di Cia Stefano Calderoni, credono che sviluppando il discorso infrastrutturale si riesca a “impedire il
rapido spopolamento delle aree rurali, delle tante persone che si sentono isolate e si avvicinano ai centri urbani. Per un’azienda agricola il
tema della mobilità diventa strategia e competitività”.
“Pensiamo – afferma il direttore di Cna Diego Benatti – che ci sia la possibilità di arrivare a nuove risorse economiche, fare business
all’interno di una cornice diversa può rappresentare uno degli assi di sviluppo del nostro territorio. Una, ad esempio, è che attorno a questa
cornice si possa sviluppare un tipo di turismo a carattere esperienziale”.
“Metropoli di Paesaggio” gode anche dell’assenso del presidente della provincia Tiziano Tagliani: “Ci sono delle realtà provinciali che hanno
avuto i nostri problemi e che oggi sono considerate delle eccellenze per qualità di vita e per capacità di attrattività. Il progetto pensa
soprattutto alla mobilità, che prende, ad esempio, atto delle due linee ferroviarie, verso Codigoro e Portomaggiore, che sono poco
valorizzate. Valorizzare le infrastrutture di carattere fluviale, ferroviario e ciclabile serve a esprimere un nuovo modi di abitare il territorio”.

“Metropoli di Paesaggio”. La provincia come una grande infrastruttura
Presentato il progetto promosso da Ami coinvolge 24 soggetti, e punta a far diventare tutto il 
territorio ferrarese a mobilità sostenibile

Il territorio provinciale visto come una metropoli, le cui periferie estreme sono
rappresentate dai comuni di Bondeno e Comacchio. È questa la visione di Ami
Ferrara, il cui amministratore unico Giuseppe Ruzziconi ha presentato un
progetto – “Metropoli di Paesaggio” è il nome – ad ampio raggio, che
coinvolge ben 24 soggetti, fra enti comunali ed economici.
Un lavoro collettivo, che vuole “creare una rete capillare, di percorsi fra terra
e acqua” evidenzia Ruzziconi. Lo scopo è proprio quello di ripensare il
territorio e mettere in condizione, attraverso la rigenerazione dei luoghi, il
paesaggio “di diventare un’infrastruttura, e penso agli attracchi sui canali, alle
ricuciture delle piste ciclabili, all’acquisto di autobus a basso impatto
ambientale e alla rete ferroviaria”. Per fare tutto questo, commenta Ruzziconi,
“servirà intercettare delle risorse sia a livello nazionale che europeo, c’è un
confronto aperto con l’Emilia Romagna e stiamo creando interesse esterno su
di noi”.

30 MAGGIO 2018



… prendersi cura del PATRIMONIO
PUBBLICO e della sua ACCESSIBILITA’
oltre ad essere un mandato di
futuro deve diventare una tensione
irrinunciabile …



LE FIL BLEU
è un progetto di UXA ARCHITETTI ASSOCIATI
con la collaborazione di Rosa Ferrioli, junior designer

FERRARA

www.ufficioxarchitettura.it

GRAZIE PER ATTENZIONE 
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